
L’OPERAZIONE.La“Spurga Milani”al Faedoripulitadagli speleologidel Caidi Malo

Grottacarsicatrasformata
inunadiscaricaabusiva
ConivolontariProlocoriempiti
35bidonida200litridirifiuti

Duespeleologiall’opera nell’anfrattodella “Spurga Milani”.B.C.

Ilrecupero dei rifiuti inuno dei 35 bidoniriempiti daivolontari.B.C.

Bruno Cogo

Il fondo della “Spurga Mila-
ni", una cavità verticale pro-
fondapiù di sei metri situata a
poche centinaia di metri dalla
contradaMilanidacuiappun-
toprende ilnome, era ricoper-
to da un cumulo di immondi-
zie di ogni genere che l’avevno
trasformato in una profonda
discarica abusiva già una qua-
rantina d’anni fa.
La grande apertura del suo

ingresso è ben visibile anche
dalla strada che da contrà Mi-
lani porta fino a contrà Soglio.
Ci troviamo nella Valle delle
Lore, nei boschi di Faedo, me-
ta di tanti escursionisti che
amano passeggiare in questi
luoghi belli e suggestivi ma
molto conosciuta e frequenta-
ta anche dagli speleologi visto
che all'interno dell'altopiano
carsicodel “Faedo-Casaron"si
sviluppano quasi 40 chilome-
tri di gallerie già esplorate ma
cenesarebberoalmenoaltret-
tante ancora da scoprire.
Lapresenzadiquestamonta-

gna di rifiuti non costituiva
certo motivo di richiamo turi-
sticooesplorativoecosì, inoc-
casione della giornata “Am-
bientiamo", il Gruppo speleo-
logiCaidiMaloe la Pro locodi

Monte di Malo hanno deciso
di dare una bella ripulita alla
grotta.
All'interno della cavità quat-

tro speleologi hanno riempito
35 bidoni da 200 litri che sono
stati poi sollevati e portati all'
esternodaunadecinadivolon-
tari mediante l'utilizzo di una
teleferica con cavo d'acciaio e
diuningegnososistemadicor-
de e carrucole; in sei ore di la-
voro sono stati raccolti più di
sette metri cubi di materiale
di ogni tipo che, dalle marche
dei prodotti rinvenuti, sareb-
be stato gettato in gran parte
negli anni '70 e '80. Si tratta
perlopiù di vetro, plastica,
stracci,scarpe,pneumatici,bi-
doni metallici e addirittura
dei fornelli; fortunatamente
nonsonostati rinvenuti rifiuti
pericolosi.
Non è la prima volta che il

GruppospeleologiCaidiMalo
sirendeprotagonistadi inizia-
tive come questa; negli anni
'90, sempre a Faedo, ripulì la
Spurga di contrà Zattra men-
tre l'intervento effettuato nel
2000 nella Spaluga di Lusia-
na, profonda più di 100 metri,
ebbe una vasta risonanza in
tutta la regione per la contem-
poranea bonifica di ordigni
bellici.•
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